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Giovedì 12 maggio 1949 


ADERITE ALLA SETTIMANA 
DELL’ U.D.I. PER LA PACE! 


Cronaca di Roma 


DONNE: FIRMATE E FATE 
FIRMARE LA PETIZIONE! 


SPAVENTOSO AUMENTO DECRETATO DAL C. I. P. 

Da 18,50 a 38 lire il melro cubo 
il prezzo del gas dal I giugno! 


UN CAMERIERE ORI BAR DEI PROFESSIONISTI 


LA GARA DI EMULAZIONE DELL’UDI 


4 ’»™* Oliva in testa 

Il serro di Dio non voleva accettare ordini OOII- <^00 ^1/ TYIQ l*€tCaylt@ 
da un “servo,, del clienti - E ha picchiato... 


Il Comitato Provinciale Prezzi agisca in difesa degli utenti ! 
Perso l'abolizione delle riduzioni ferroviarie per gli statali 


Un* clamorosa iurta, provocata da pronto soccorso dell’ospedale di Sari- 
un frate questuante rimasto per ora to Spirito per farsi medicare le nu- 
sconoscluto, è avvenuta nella matti- meross escoriazioni riportate I sani- 
nata di Ieri a: Ristorante Bai del tari lo hanno dichiarato guaribile In 
Professionisti, sito in via Vittoria Co- quatti o giornt. . 

. lonna. 

annunciato, si é riunito>jerl|Kmnto.dalJ3-50^.|glujigere nelle officine romane finoIcQ^n^òuo^tiegglato a°mest°izla^é- A • f • 


I comizi di oggi - Alla "Modenese,, tutti 
per la pace - Ancora arbitri polizieschi 


Avvertiamo i no¬ 
stri lettori che il nuo¬ 
vo orario ferroviario, 
che entrerà in vigore 
il 15 maggio, sarà 
da noi pubblicato do¬ 
mani. 


RIUNIONI SINDACALI 

FERROVIERI/ VOTATE E FATE VOTARE U 
USTA DI DN1TA’ SINDACALE! 

Edili < (Siti: fonnt-C'tn: interne. mi: «ha 
IT. no Cri.L 

Edili: dipender t; isijuese arcuarsi* 'frrn- 
':ar.o il tu Ti-.:». S ! o.-il'jr !*;»!, i ( -i. 
»'!». Il»' su c.'-'.I do m a 21 ose 1 T "0 ('di 
MiUlhrgiu: in-r-isin ì.t.'U,m>. oggi or» lfi 
C d L 

nini,••••■,il,nini, iiiiii, mi,,,,,1,1,. 


Aria frizzatile 

ancora per 2 giorni 


la tara di turila-. che. nonostante le ripetute d'ffidt detti & I _ A Aa* A 

non, pei ia ran-olla j agenti del troppo telante comminarlo |Unt| T|||T| OtHIHfìl 

delle firme per lai Mane». ha riempito ben dodici ichede per 11 UH EU HI OQIIIIU 

pace lanciata dal- j u-i totale di 700 firme. Sé la signora 

l'H.P.I. ita tncvn.ì Agriefe n é contentata di quello luccts io Che da SUPKRARITO. via Po 3 !>-f 


Non tutti sanno 

. ..» ... - - -..... che da SUPKRARITO. via Po 3!>-f 

trando di ,nomo m rum indifferente, ma ha decito di tnten- angolo via Sìmoto, si possono cern¬ 
emmo un ionore tiflcare la propria raccolta prare abiti prontl P hll misura .,j 

sempre pnt Ur*o tr* Sempre su irvrutip* delle donne del - miVNrvri im-» ; 
le donne dr: par, IV.PI. ero,e firme tono ilatc rac. 


di 3500 calorie a 20 lite al me per per le condizioni in cui le « Romana la .Romana Gas. di applicare le e io pregavano di far allontanare L’improvvisa ondata di aria $ %v lH quaiim e num^è cólti nel ce rKrt"d! ? fw 

tutte le aziende. A questo prezzo ba- Gaa » effettua 11 «servizio. esose tariffe stabilite dal Comitato l’importuno. fredda proveniente dai Balcani * . - vi doni hll „f,7 ™./..ZI ' jj, . 

se dovrà essere aggiunto il costo d’tn- Tali aumenti, infatti, dovrebbero Interministeriale Prezzi? p er non turbare la tranquillità del I |‘ rcltla , n . e , S „ . .. , ' J „ . or . che han■ dove hanno firmato anche fh agenti 

cidenz^ della mi.no d’opera che sa- essere applicati «u un metro cubo Sarebbe quindi opportuno, che in io ca ie 11 cameriere, tale Edoardo Cec- che ’ scontrandosi con le masse di ^ Sf ’l? n i' ì *i ,* ^"* /'**" * P ut [l f* 

rierà — a seconda delle aziende — di gas avente 3500 calorie Ma quan- sede di discussione e deliberazione eliciti’abitante al vicoio del Giglio 20 , ?, ‘ a calda stazionanti sulla ptmso- .--'.B andidatura ai d e •aao ottenendo net ni pettini quarttc 

da 10 a 30 lire il tnctro cubo II C.I P. do mal la «Romana Gas . ha distri- deiraumento per la nostra città, al si avvicinò al frate e Io pregò di usci- la. ha provocato le violente preci- , . M 

ha demandato al Comitati provin- butto gas con questo potere calo- Comitato Provindalc Prezzi (11 qua- re da’, ristorante. Apriti cielo. Il frate pitszioni dt martedì sera è ormai ' 1 - 3 ^ ... f n ,. ■ ' aivh snudino "j.i 

mali prezzi l'Incarico di stabilire con rifico? Se ben ricordiamo, nella re- le In ultima analisi è quello che deve è «er.tlto menomalo nella sua prò- <- e -sata tata r. fn,,' ‘ re ai del t-u 

esattezza 11 costo della mano d’opera lazlone fatta dalla Commissione con- stabilire l’applicabilità deU’aurnentot fessone e. dopo un battibecco violento - . . . . .. - Costa'dt Ouar h’ea hanno' firmato ' m htòr- a,,, !ì 

uer ogni singola azienda entro 11 30, si ilare presieduta dallo stesso asses- il rappres^tante degli utenti, im- c «i il Cecchetti. !o aggrediva, colpcti- L ar:a COPt!nuc ra tuttava a man- «« a, Tu' tZ , Z,t / 

maggio. Le nuove tariffe, infatti do-lsore al Tecnologico, si affermava personificato neU’aasessore al Tecno- dolo selvaggiamente sul capo con la tenersi piuttosto frizzante ancora fi*' '.tiC.mv . -il . . ’ . , . r 1 ' ' F 1 

vrantio andare In vigore dal 1 giu-! esplicitamente che tale numero di loqico ing. De Domtniots. -d battesse bussola della questua. ... r)nU . s,, orni finché non L« danir. ,--, 1 . r ,-mUn ni «rm. * nmnrirtar, ,i.u n f 1 ' 

.« ™» 1 » — - -«** M».. .»«• v*n» rimanere «, eo.l reme ^ a”a » SS?£K *1 e 

' ?'“ mo *£■" in»., o. Domn ! Non nervo .,««! ..rvot .. (redda (ormalo.-i dietro le Alpi e f rS ,ÌS 

nlcls atrebbe argomenti da 'entiert Crazle all’intervento d: a.ctini prò- che trabocca lentamente verso sud. Derranrra di Colon. roc cittadini hanno già minato la ra 

P®? *?*}? nere ' a tep ì cle ' 1 'b’^PP'fcabl- senti. 11 poveretto ven.va sottratto a.- .— na il è impennata a tondo, impefnandn'i colta delle firme. Sei locale comitato 

lltà degli aumenti. Non è stato forse le Jre dell’Iracondo questuante. 11 Cec- ,. . , /f rf ' Semrrr entrato a far parte anche Vintetner <T,r 

la sua decisa e onesta indagine sui- cretti ha dovuto però medicarsi ai DIBATTITO SUL CINEMA , Colonna %• firme tono .fate raccolte martino, notturno prole,sionista 
le Officine della «Romana Gas» a ' -- - f ' 


tariffe « ni «altra a Roma.da 18 50 
a 30 lire circa. 

La mio\a offenslia di aumenti di 
prcr.zi, dunque, annunciata net gior¬ 
ni scor-i dai vari ministeri del CIP. 
c entrata nella fase culminante l.o 
aumento, che ha trovato una vio¬ 
lenta opposizione da parte della CGIL 
e della Confederazione della Muni¬ 
cipalizzazione porterà t prezzi del 
gas al piò alto livello finora rag- 


Postelegrafoniei: Vo¬ 
tate e fate votare per 
la lista n. 5 di Unità 
Sindacale! 


quartieri e numerine colte nel centro profittili di S. Croce. MARZO TTO, PRINCIPI-,.. 

tono coloro che han■ done hanno firmato anche fh atrnh ecc - 8 rnn de assortimento di 

no /uà posto la loro Succedi analoghi a quelli dell‘V.P.1 pantaloni di flanella, cannette, 

candidatura ai due stanno ottenendo net dipelimi quartieri shnntUng. OCC. 

moli. 1 nari comitati d, difera della pace. Il Portando la stoffa confeztonansi 

fi primato d: Sfa riluttato più brillante é «lato ottenuto ab ,j} c taiHe U r 
na f.o.i/ è italo in. ali f.iquilmo. done eh operai del bum. ‘ nnnw À ti- ,'vriur nm r- ,. 

(atti etnathato da (lem ila Mode ,eie riunitisi m anem- n fi ,,*»,,, ^ V01 F ' lN 

Ine, Costa dt Qtiar- Idea, hanno firmato in blocco la peti - ARIVI IO SICL-RO. 

llrcioln. madre di none della //are. I primi a porre la , 
due bimbi, che ha propria firma tono itali i cnnnifi Romani. 

iraccolto I 2 f firme * proprietari dello stabilimento. 1 IMMINENTE Al CINEMA 

QUIRINALE 
BERNINI-5PLEND0RE 


! GIU 

iGRICOLTORi NON VOGLIONO 

LA DISTENSIONE 

Brac< 

proni 

cian 
ti ac 

ti e salari 
i entrare i 

ati agricoli 
n sciopero 


Domenica convegno delle Leghe contadine 


provocare la deliberazione di revoca? 

A Roma, e io sappiamo bene. la 
« Romana Gas » non può aver in 
nessun modo in questi ultimi mesi 
migliorato i propri tmplantl. e quin¬ 
di non potrà chiedere gii aumenti 
fissati dai C I P. 

Nè può esser valida la tesi, avan¬ 
zata da alcuno, di ridurre le tariffe 
a seconda delle calorie fornite dal¬ 
l’azienda. 

Da noi c’è tutto un problema da 
affrontare e risolvere: un problema 
che va dalla revoca ad un possibile 
passaggio al Comune del servizio. 
Un problema di miglioramento dt 
servizio che si deve anteporre ad 
ogni aumento, deciso o no dal vari 
Corbellini. Lombardi e Malvestiti. E 
di questa esigenza deve farsi porta¬ 
voce l’ing De Domtnlcls. 

Sempre a proposito di aumenti, 
apprendiamo che King. Corbellini ha 

I intenzione di apportare un ulteriore 
aumento alle tariffe ferroviarie, olirei 
quel'o del 18% già preannunclato: I 


NETTEZZA URBANA DEL COMOSE - Ai- 
ifbiMii qintralt Ai fotti i compigni. do¬ 
mini ili* 17,30 in pimi LitiIiIIì. 36. 


rU- 0,-0 l„ Alni p i9!t8 al!r * e * n,# Sta»riempire altre dieci mitato è Hata accolta con entunasmo da 
fi cada forma nsi dietro lp Alpi e p|| u ,rhede. Anche l una tutta la popolinone: anche qui. nume. 

che trabocca lentamente vct 5 *> sud. Derrsner a di Colon * rosi fitt&dmi hanno /?ià mmafo /a r&e- 

- ria il è tmpeftnata a fondo, impefnaadnri colta delle firme. Sei locale comitato r 

e,,i eiucus alla iterra qtio’a delle altre due- Sempre entrato a far parte anche l'infetner San i- 

DIBATTITO SUL CINEMA M Colonna 5A- firme sono itate raccolte martino, notissimo professionista. 

IN DIFESA DEL CINEMA ITALIANO ì’.iku da Flena Moraldi Sd Ostia .iniira é dato costituito II 

ilio 19.30 jirisn U S»r. P.f.l. è: 'fontr Sacro Sfa quella che fino a questo momento comitato del quale sono entrati a far 
tea larjiao 21) Fi. IV Msm. 'lira 'i—Sl, ha superato tutte le concorrenti distac. parte anche il repubblicano Giuieppc 
Fi. Pnr-.n:. C Luis: » 1. Dr I. brro tr-'ian- candole nettamente nella claisifica è Anne- fan felli, lo eludente lininefitano Amedeo 

un •'.jSNl mi d:S»tmo. ie Oliva del Circolo f'.H.f. di Trionfale. 2erbont e il iifnor f.ttore titolanti, re¬ 

centemente dimenoii fiat Tarlilo Repub- 


r>J # 

'AOlitrl e. A 

VIlCWl V A 
r 


DURANTE UN RASTRELLAMENTO DI PARTIGIANI A SONDRIO 

un milite repubhlioliino arrestato 

per l’a ssassinio fli un suo “cam erata.. 

L’aueua finora fatta franca rifugiandosi in un appartampnto di 
via Giulia 171 - L'inchiesta è stata riaperta dopo quattro anni 


—- liticano. 

Solidalmente da parte delle forte di 
pollila e detli orfani invernativi non 
mancano le pressioni e le intimidartnni 
per arrestare lo sviluppo di questo vailo 
movimento 

Per otti ci Umiliamo a tetnaìare il 
fj ■ caso della Manifattura Tabacchi, dove il 

direttore Castatnaro ha vielato che du- *■***■ « — . —. ,, —. _ 

tante l'ora di refellone il d elelato delle B] || Bl OI Ij I O |11 I J V* 

maestranrr al con freno di Pari/ti rtfe- fìf I I 111 JVI I f" 

ride sui laoori r sulle derilioni del tran- Il V 11 I UlV U V I tkg 

__ de consesso dei popoli. Ma i lavoratori. 

PP dopo un tecondn rifiuto, non si inno i migliori Vestiti pronti e su mi- 
dati per vinti e hanno fatto lo desto la cura sono quelli confezionati dal 
loro assemblea. SARTO DI MODA con le stoffe 

Confermiamo Intento ohe ogfil al migliori marche. Giacche 

svolgeranno in numerosi quartieri cnnrt P-ini.-iInni 

... 8 P " 1 - Nomeniàn» ..-,3 , 1 - 


Domrnica prosuma si riuniranno a lavoro futuro ha dec-lao di inlxbre fln quel'o del 18% già preannunclato’. _— BO q uB R deputati e senatori |’ a pg 0 ; 0 di Porla P.A, 

convegno tutte le leghe coniai!.nr del- da ora la mobUltarlonr della (tlovmtù sarebbero inoltre revocate le ridti- dell’opposiziono spiegheranno il vo- 

l'Agro e del!» provincia di Roma per comunica per la parteelpaihme della zioni del 50 % degli statali. T Carab nieri della Stazione di Piaz- ormai era finita ed avevano solo una di Lamberto De Slmone per chicdrrr la | oro e Pimportanze della raccolta 

stabilire le modalità di allua/.onc delio /rlorcnlù .omana alla Marcia della Pa- --- Z3 Farne ^ e hanno Ieri tratto in arre- greti voglia di fuggire, di nascondersi, muoicrizione. Emendo assente li capo- fIrme e do |, B , ottB pef pnco . 

uiopeto na/ionnle dei braccianli e t»ln- r « chr arra Inoro a Roma 11 12 *lu- _ » ,, » . , f _ Qll mar ,rtnto di cattura emesso dal- Ad un tratto, sul lato destro della famiglia, la moglie si t rifiutata di flr- . - ,, ^.ri»ra u 

nali. già prin-l.-imalo dalla Federl.rac- «no provvlmo ed ha deei.o Inoltre di COI1V€(]nO deUC COlìSUltC pOpOlSfì ^ Procura di Roma, l’ex milite del- formazione, si udì una rabbiosa spa- mare. Informato delia cosa. 11 De Slmo- MB5SÌni . u Donne OMmola al 

riami. lanciare il Concorso di rmnla.W la- 9 . a guardia nazionale repubblichina ratorla Credendo d! aver preso con- ne. imbattutavi con 11 Srretil e con fi *»•"• |y ’ BSS '" , ‘ ■ Olimpie el- 

f.'nnie è noto, i Ut.inibir, irncol, «oro na«-C.I„i„ che dovrà porr, m gara Ir «yj COPiroHO HlDUiariO G .io Dendrlcuccl di 46 anni respon- latto con la formazione partigia-.a. 1 Menti >• venuto con lo-o a diverbio, pai- le 18 A. Alessandrini; App.o Nuovo 

Mail costretti a rinrrcre jlln -c’opero Srrl-ml ed I giovani per II rafTorra- _ sab le di otn^'d'ó colposo mititi accorsero da quella parte. Tro- snudo a -ir di fatto». (V. S. M. Ausiliatrice) elle 18.30 

non volendo U Con li da tr.itarc -1 nuovo df >'* F ‘ ° C e prr u " a V3,,a i a r;r mte propala della Gmimusionr U ‘fatto avvenne tiellMprtle 1343 S: varm-o il Lend’lc’.l ce' mi li mlt-j Ini- A parte il fatto rhc IVpi.sod:o - di Natoli; Garbatala (P. D. Sauro) «Ile 

(..ritratto na/ionnle d' U«oro de appl.eaM rarcolu di Arme tra I giovani per U roanli are per 1 tributi di istituire In eia orma! a-*ll ult'ml c'ornl della ne- brncclnto che co-il.mia va a far fuoco «-av-s-simo rilievo - arcadmo s-l g:or. 1830 0n Grìfono Garbano (Piai- 
»' hraccianii e -..Ur-ai- ( ontratio eli. Petlrin„e «antro la guerra Flom .1 40 eol-Mi’te tributari.' popo’-iri perjf a5ta avvetiHira de’.Ia repuhb’.ichctra contro un cespuglio. w n ‘- r chr 1,1 Qj<, -' tu ;* non ha comuni- , Caraca) «Ile 18,30 nvv. So¬ 
li re' ri-, ira I ol.ro. il ru-.mosi-imc alo fermine della spa riunione il Co- 11 con'rollo sug‘1 scartamenti degli lm-Ì d ( Salò I partigiani e gl eserciti di R l.cndrlctlcci disse. - Coi re.e ho tato in proposito awo.utamrnte nifi.a a.- Trullo alle 19 Cor 

delle < ommis'inni interne fiyetn d CostHiitho della F.G.C. ha Un- ponlbtii ai fini rfoltr Imposte comunalt. ha | liberazione incalzavano da vicino le '«° r ‘ un partigiano SI avvici- ;a s-ampa per il semplice fatto chr non ’ 


convegno tulle le leghe eontad.ne del- da ora la mobUltarlonr drlla gioventù sarebbero Inoltre revocate le rldu- 
l'Agro e della provincia di Roma per comunista per la parteclparione drlla zioni del 50 % degli statali. 

stabilire le modalità di attuazione dello glorenlù romana alla .Harela della Pa- —-- 

uiopeto nazionale dei brareianli e sala- e, ehe avrà luogo a Roma 11 12 giu- _ * li a li I • 

riali. già proclamato dalla Federbrac- «no prossimo ed ha dee!*o Inoltre di LOnVBQRO OCUC COnSUltC DODOlSfl 
rM mj. lanel.vre il Concorso di rmularionr la- " •» g • * 

Come è noto, i U%oratof. irrncolt M*nu n**-C.lrtta rh r dovrà porre in *ara Ir «u| (AnffOllO fflbUIdriO 

«tati ro'trrtti a r’( orrore ?!!n M-’oporo -*>orI*»nl od I piouni por il rafforra- _ 


braccianti e -alar’af ( ontrattr» cti» cantra la euorra 

prevedo, tra l'altro, il r:.-.mi><i-;mf«tu (rrmlne drlla spa riunione il Co- 

dellr .omm.ssinm interne d ' etn d milito Costitutivo drlla F.G.C. ha t*«- 

d:«dcila -cn/a g n-la rag one. la prrr „„ ,„. or ganirrarfo„, romana drl P.r- 

nuaiionr dellr l'agile agricole a quelle 

industriali e. infine. l'r'bbl’gn 'Ielle mi- t,to nn3 P" «• dUTuMonr de 


tlto uno sfida por l. diffusone Ve nanr * chr VMlf in forma di do- la coda del mostro morelle cercava del terremo in un lago di sangue tro-1 fi- !oS a , ANSA dlmomica di precisare che Gino Palletta; a Quartlcclolo, ai¬ 
uto una sttaa per u dilTunone de r~ r _ _ , _ i,,., _ _ ^.-.varono il cadavere di un loro commi-,il s-r-tti e il Menti si sono rivolti alla la 20 Hnt». gmnmveh.m- - g r i«.. 


... .. ^ centram-nto demoeratlco una garanzia per ancora 

pliorir fondiarie Per attenuare la d’.voc- 1 - ari quartieri r nellr horgatr una rlp a r tizlonr del eariQO fiscale. u " c 


rupazionr % 

I a raparb-rtà r r-nrrnnnrniMonr desi 
acrirollori romani, di fronte a que-tr 
C>ii‘te esigenze dr' lavoratori, è arrivata 
al punto di non voler trattar*- neppure 
un accordo provvisoria su -cala provin. 
t- : a!e. rhe avrebbe potuin r-sparnviarr 


e nrl paesi dell* Provhrtela. tje moda- |. f consulte p 
Uta per la sfid». chr avrà Infilo nella indetto un pubb 
prossima domenlrs, sono per i giovani tenuto atta presei 
Ir stesse drl Partito e Ir roplr drl glor- ''d * 1 ^ r - ^raheint 
naie dorranno rssrrr pertanto ritirate P<*t^*r»fanlel 


Le consulte popolari hanno p.-rtanto sera dcl 23 aprile, * due giorni 

indetto un pubb’leo convegno ehe Bari anneri* dalla gloriosa Insurrezione pò- 


ora di Tiflierire. di dt-struRgere. d!i varono 11 cadavere di un loro commi-.ii s-r-tti r n Menti si sono rivolti «Ila |« 20 dott. Francaschùlli; m Primo- 
idere lllione: Il mi’lte Ermanno V.Ialini. Irignora De Slmone con la mn-ssima cor- valle (P. Z. Papa) alle 18 l’on. Corbi. 

i sora rtrl 23 amile, a due Eiornil H rastrellamento venne__rimandato |. Mla e rhp Bl M10 r tn u to di firmare, se eie 13.W inoltre, nell'aula Magna dèi 


.ale. rlir avrebbe nonno r-sparmisre seguendo fi normale sistema degli 

sllr no*trr zone agricole le conseguenze « Amici *». 
il- uro sciopero - 


li nuovo orario dei negozi 


avevano .«egnalato im forte ccntinsjen-l*!at°► per crìmini di . 


In sogli ito a C-O 1 a.itar nr _m ta' , - Hil — ISA _ ,u veglino ai rrcrme urcieto prricm- verso mezz.inoiMi * msciait uuz.iaiv>- -- .---- - ; . . nrhia . a. quauro vrmi e griaarr sua « viaen- avene tl.u.i. na organuzalo per oggi 

in tutto I Acro e m nrov ne a 1 e .snil.it» Agli Amici de « I Unita J10 che hB rMO c Uto ì anticipata chiusura iniziarono i’aRRframento con circo- corri ncio a rimuOv ere le to ra » e alla t correttone ». Se é vera la delle assemblee, rhe avranno luogo alle 

in qur-ti uh m- corni meentuanrto t»a Tstli i /fspaitakili it grvppa «a» vaamali del negozi, l'orario del pubblici esercizi spezione. Procedevano cauto. in- que del « caso » ni tatomona. izi.^ra- secon;}ll tpotni i n rKU ,, Br0 qilr sta volta ore 19.7» a Ponte Uìlvin, alle f?.T 0 a 

liilli i rentri ngr-rnl: pervengono notiz.e p, r , 11 , tg prMss il iitirs «Bici» fra- è «tato fissato come segue: alimentari T-13 nervositi dalla profonda oscurità, in r 1 a 0 delitto, u angoscioso * g .sts**> macro assai. Spremetevi tl cereri* Flaminio, alle 1* a S. Ratilio e alle 19 

ehe confermano la decisione dei lavora- pigiai, e 17-20.30: merci varie: 8-13 e 16-20. preda alla disperazione. Sapevano che jua'tro anni e stato ... . , B , j? , orj d ,j Qjmuajj civici e delt’ANSAt ad deifia 

tori di voler lottare fino al consegni- - ^ dalle indagini condoUetdal magtsraM 


- te d! parliglfni. D , e à Ia 1 tire.o^-o en et*i^mrlo 11 d<;1 •b’ n 'Te per poi poterli diffondere 7 \onr Salario. Zk 

In irg-.i ilo al rrcrnte decreto prefetti- Verso mezzanotte 1 fascisti lnlz.taro- f xir -y P 1 . 1 *- po1 Vioc ra ai. ,, quattro venti e gridare alla « violen- Anche TU.D.I. ha organatalo per oggH 

». . . . » _ « _ »__»__*_ _ ^ _t,_* rnmfiPtn ft TlmilOv'PrC If* lOroia^ flC" _ ... M ■ •• . . . . ' r .. I 


ijcbe ha tutto rinUresse * provocar* fat-IffrrMfo Mieti alle 17 nei locali delia se-\ 


Agli Amici do « l’Unità » 


VOLPI 

argentale ed azzurre 

Lire 6.900 

1 *^I r - - nintf!’** 

PAGAMENTI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

MM Pi-LU HH.PE 
T.i .-i-.:i ti% r.m -il 
i e-a tu ir.« MA 

Ir’eh.aa 0 * -Oói 


mento delle giu-te rivend’cazioni «van- 
rate. 

la riunione di ieri sera 
dei segretari dei sindacati 

Ieri sera «1 sono r:::n.t: alla C d.l.. 1 
i*eretari e ì v:cc-.s»eretarl d-'i sindacati 
per esaminare la situa» on* stndaca'e 
dopo il recente accordo ron la Gonfin- 
d est ria. 

Nel corso delia rrun-ottr e stato tratta¬ 
to an-br tl probi-ma di una migliore 
organizzazione d-' lavoro che : Co-n.tat! 
direttivi dovranno .sio'grre m r--'.ar‘opr 
allo sviluppo d*"a czn-ragna p-r la pa¬ 
re e per la firma dell» perizoni nelle 
ariend* 


DOPO IL RINVIO A GIUDIZIO DEL GIUDI CE DI BORGHESE 

Il “segreto,, rivelalo dal De Benediclis 
non er a che un seqrelo di Pnl cinella 

I) chiarasioni fieli 1 avv. Oszo - La stampa, prima testimone 

Abbiamo già pubblicato U noti-ice?so Borghese? Anzi, che essa rap-I«one Tali Mario éagn». trio Tornei e 


di Sondrio, i quali hanno spiccato 11 
mandato di cattura per omicidio 
L’arresto dell'ex repubblichino è av¬ 
venuto alle ore 13,30 nella abitazione 
delia fam'.glia Testa, in via Giulia 171. 
ove il I-endrieticc! aveva da circa un 
mese preso allosclo. 

Il « biondo » del caso Hichelutti 
è l'assassino del Trivella ! 

In questi giorni f ztata avanzar» da 
qualcuna l’ipotesi che la misteriosa morte 
dell'autista Mlcheiuttt sta da mettere In 
-.-'azione con razsassinto del tipografo 
Tr:v»!'a. avvenuto anni or scio 
Tal-ini si sono domandati se il «bion¬ 
do » che derubò tl Mìcheluttt e ne ritirò 


UNA TR AGEDIA DEL LA MISERIA 

Un vecchio disoccupato Lb.c. 

si è a vvelenato con r a rsenico 

Anche un operaio ha tentato il suicidio 


M 


■riend* Abbiamo già pubblicato la noti- cesso Borghese? AnzJ. che essa rap-[»-onr rab Mario f-acn». Fzio Temei e valigie dopo !a morte sia Io st* 

tnfln» -=ono sta:* dheusse que«t:oni re- ZJa del rinvio a giudizio del giudice presenta la prova che le ammise tnos*|Mar:« Ricottini mentre il quirto impu- * biondo » -h*- fn vbto uscire dati» c 
<atn- a''» proszima «trt—fà a'»isten»tale popolare De Benetìictl». che collier- so da corni parte al dott. Caecavula^tato. Romeo Rrrehi. fu «‘volto per in- del Trivella il giorno dopo U delitto, 
il*!'* Od i. per ri-tifiz’one di roinnir mò. nella sua nota lettera alla stani- e confermate pot dal De BenedictT^^uff cicnz» di prove. Bffettivam"nie i due .ri'l' presenti 


30 » Che derubò fi M.cheiutni r ne r icco Ur vccchJo di cinquant'ar.nl. da ,qualc Boni, ortolano, «buant, in una 
•C va. g.e dopo •* * orl .^ *;* ’® ® tempo disoccupato e affetto da una ca»« colon.ca sita nell» pineta dell'F-42 

* biondo» eh» f 'Lr^ il dei'tto ! T aVf ' forrTla dl ,bc - ha ierl :e n tato I* fanciulla é stata ricoverata * 5. C«- 

s dentano d! f ‘ n '* * U0Ì pÌOrn ‘ avvc,c * ni ilio, t] Bon, r dito »11« latiivnza 

nte i dtj<* c 3 pre. rntano nanc jc«I con quattro compresse di ar- — - 

eri !t 1 tarf^.inl! aila!or!f. Oli*_z —— r *1 j.i « _ 


po. le Irregolarità de! processo Bor- sono fondate e gravissime** » Contro tale «entro/a gli imputati hanno sinsro'an ed mtfrwant! analocir. Ehi» «enico. Si tratta de! barbiere Romolo 

Chese. Il fatto avrà un’eco alla Ca- L’avv. Ozzo et ha risposto che in proposto ncor*o in Cassazione, che è sialo «.ormali muo’ono praticamente tn circo- L;# <^. rra _ abitante In via del Bob- CONVOCAZIONI DI PARTITO 
mera, con lo «volgimento deU'inter- verità non spetta a lui fare dedu- Fusalo per l'udienza drl 6 giugno. stanr* misteriose. E netle toro oscure b j 0 ^ jj q lja j e ^ staio ricoverato tn (iK>VF.f)|' 

rogazlone presentata dai compagno *iont di eorta. «Certo — egli ha penò - es-.»;*nm sanauinoiamente troncar c’i condizioni all’ospedale San u ... 

Gu'.lo aggiunto — viene spontaneo a chiun- „ „ . "ombra enigmatica e sin’-sira di un s o- Giovanni. Il poverello conduceva una , Milieu cilittru *. "Lu r * 00.7 


Se accusate un irresistibile prurito 
ai piedi o tra le dita; se la Vostra 
pelle è rossa, infia-rmata. rotta p co¬ 
sparsa da piccolissime vesci-heile. Voi 
siete affetto «fa rtuàcrtnùtiiu, mele co¬ 
munemente chiamato piede d’alfita 0 
«abbi» da piuocatore di Qolf. ecc. 

II GERMiriDAL, SOS arre¬ 
sta subito il prurito ed uccide 
il germe 

Richieditelo o;,i stesso reti; migliori 
Farmacie. Negozi articoli sanitari 
0 presso: 

CRC v. Garibaldi I7.TORINO 
OUO V. Milano 3-3. ROMA 


( I fi » J ulti". W** ~ ' ' — — •• f ’ ■ - - « ‘ — P r- - - - 

P^r I reiTial pella arena roga 7 .ione presenwita dati compagno *iont di aorta. « Certo — egli ha penò - 

rwl 1 Gu'.lo aggiunto — viene spontaneo » chiun- . . 

domani colloquio <«* la Pira £3 ^.^L£'iSS.‘S.raSa , „ ,, «ri; L ergastolano Gallupp. 

!* r 2 i.T,"* *5 SS» SSM,. «processate per furio 

IO fi TlaUni’ HiO a. ri ir A O P “ • r 111 _ . . _ . « w. - A » T nrw»A( n Z’/I n f e-A *1 Do Don I-» ir ■ ' ’ 


b-rn" n-imTi Vin Parte Civile nel processo contro 11 Borghese Siate <4-rtt. comunque, che 

.adF^Swr fr» p»-a-n»ni,ri" principe traditore, ha assunto oro «I Proc-s o contro il De Benedici la 

lòn^ li Pira.’"n««o p-r'do*ianT alV ore la difesa dei giudice De Benedicite "on passerà davvero in osservato» 

13 . che *i «p»r» possa aprir» la vi* ad L'avv. Ojzo ha definito infondata. 

una concreta pn.v'tbfitti di »o!ur-one. da in tatto, sta in diritto, 1 Imputa- Il |iiifSa||(ii a afa f arribHll 

Il Sindacato, da pari- s'ia non essendo zìo ne sorta a corico del giudice pò- H UlUlOytJIU DI UUlClld 

si aio possibtlf razzi ìTivere 'infinte*» it» isolare SI Z nìllflllfl in ratMlÌAIV 

te parti. n»H* ma’ilntis di ocgf rlprc- Rm fatti non rt e state alcuna ** yflltjltv III ^ajaDilUllt* 
porrà nuovamente ■* questione «fon. I» preliminare istruttoria. Tuttavia, in _ 

Pira, come era stato stabilito In una prc- r ei.«z.iotie aU’aseenta « vtotezione del 'i ricorderà che per ,1 liaciacgio dei 


Quale fonaamento nanuo q .c. ri «o pci- ancora pj,;, i-sopporrablli dalle soffe- 
tt. queste ipotesi? li maresctaite Naviglio. renze causategli dalla malattia 
comandante della Stazione di P Farnese. Un a , tn> , a * ora!ore> „ 3|c: , ne LuI . 
che a suo tempo indagò sul d o Tri- , Moscatc ,: K operalo . ahi t ar . !e in via 

vel’a ci ha dichiarato- «Non risii la che _ . _. __. j. ._._ 


il o giugno in tassazione ?nora Marj crLv -* cB MPAgiv,. u reami 

51 5 __ awenn* il 17 settembre 1944 I complici RHIlCOBO e bPllirlNtj* 

i ricorderà che per ,1 Lanaggio del f 0:10 Gastone Romanotti. Giovanni Perii- . _ _ 


cedente rtunior.e. 


■seèretc della Camera di Consiglio ». f ! 0, <- Donato Carretta. Tire direttore dìl> e Nafiicodonoror Anosano. 

* _ _ .... * _ ...... a . ... _ U . _ -__ 1.1 I c.,4 ... I l_ . . 


I ^mror^tOTt Brcd* fono <‘(inTOp»'t I cU j jj BcnCtiJctse» è accusato. I Cor!;, aTUfinio nell* afqnr df! I II Gallupp?. insieme al Fantasia, fu 


m*ir .8 8 ’> or a IO »”i Cd L 


1*avv. Orzo ba già presentato a! H oinii al TalB/TO d* G *i*tì/:a j un * d»!> principili fidare %\ procr« 


- s-ituto Pr«-curatore tìeìte Bcpubb’.tcà. ‘Cticmbrc 1944 ,n occasione della . on . 0 Tron , p,- 'russassimo di Marta 

I . , Il ss :o*t Grossi, un’ampu, documento- pnm» udienza del procedo contro tea condannato *11' 

a nnlri (Tinr^ntll Zione E precisAir.ente: 1 verbali del- gw-tore rr pò KM :ch* no. Tirtro Carneo. ™ ron 3 f n ^ IO 

ili IIli»Tl III III IIII KlWtl Hill «-e^uta al Senato del 23 feboraio. ^ T °u* rnadiaail? rial!» Cc-rre thp Ma *ttw icrntf *roi 

M i,. .• A | ' • | -un Tl testo deirinterpellanza Giua * ** * * " rJa - Porto: or, con e 

a or no l|Pl Storno Uui re::,wci;iw della senten» Bor- —-,- mm —,--- 

UH v'* i*lll« »« • MS verbale. f 1 e.'t!v vedute del 35 


.III, ..II». ,| A | I’-on II testo tìeirinterpellanza Giua 

aironlìne noi storno «-r^na den* semen» Bor-j 

^ . ighe e; il verbale delia seduta del 35’ 

... [ f*T,br.io alte Camera, con le Jnter- 

Iro F.G.C. sfida la Federatone peiiaiuse Longi. e Targettl; un nu- 

del P.C.I per la diffusione de n.*ro de! Cornare della Sere, del 30 

« ri niti , feberaiu. nel quale e pubblicata una 

' ' ' corrispondenza da Roma contenente, 

“ intiuzjonl e rilievi sulla composàzdo -1 

51 * .tonila Ieri II Comitato CoatL ne t!e ; collegio giudicante e 6 uU*At- 
tieo Romano deli» F.o c. tegziatr.ento dei giudici popolari. 

'1 Comitato ha esaminalo l atiivita i^chi meati per nome e cognome e 


» vene ds 


agl: otte anni d: rccla-lPortn’ongone 


ugno. 'vai ir- a.-ic u.-r. - -i-i ' blo fio. il quale e staio ricoverato In (,K>iT.RI' 

esvtenr» sanguinosamente troncate tt gravissime condizioni ail'ospedale San w . ... r . . „ , 

. '' ombr ' ' «‘«tetra di un g o- Giovanni. Il poveretto conduceva una "““‘f* E: ’ ,fir,: 

illUDDl biondo uno sfruttatore 'Prive rii ti. v|ta d , fitcnti e dl privaz j or .i. TP3 t ^ « ai ;rcv. e aai »ot? c*..s eonsi. 

* 1 1 ° .Vi li ancora più insopportabili dalle soffe- ' ,t ' .** .. ,r * r V T , “ Ur ‘ * A,, ' : ** h '" 

flirto t! - q ” f a tr ‘^"T, 1 "l a n"a? n S, 10 ; renze causategli dalla malattia ^ u ,-,™ -% .*4.. 

comandante della S’.ar.onr di P. Farnese. Un a!tro , avora!ore „ 3 , cr . ne LuI . STEFEB: re Ir.» L!1> a!!» là a»J <*>- 

ehe » sua tempo indagò yrl driitto Tri- ?j Moscatelli, operalo, abitante In via . S,z Pr * 3M,,aB: * -» »•»> a-.-ea!»’#* 

io Alb'rto - a - CI jj* d.rh,a.*.o ». o r ' a a r Capua 43. verso le ore 21 dl ieri sera 0l 

dia IX Sei. '• Atti fatti Siano in r r.*z.onf*. _ . s i ò avvelenato ingerendo chinino. 1 4 '1 «««**• * U 

me ad altri ìz . * VlVàrè* Tn-rfuclri™ K s,att> anch’egl! rlcòverato a S. GIo- va Fe - 1 

" «ndo drite indagini’ ‘ e giudicato guaribile in pochi ^ Set C«te«l!.. .lì. u»«V>a Minati 

rann?Pe P ru- e bplliri«»f» g n g quattordicenne violentala sS'- Z™ 

■*ma*» fu ^ ? 4 '? 5 Ilor 5 [£ limone? ^ UR ortolano di 16 anni I I repentini Qiiin iella Se». Triti-rm. j 

mi processo I/ASSA comun'ca: « Cn Incidente — a —-- 5»:»r.o. Tr.auhte Frerest'r". Przti. ijn.-» 

di Maria Stianto *1 af-prend. da'Ia Questura ■— e t n grave episodio r accaduto l'altro Nitro. O-Iecs*. Ita! «. Tjw'ìm 5. Iztnn. 
... , accidu'o al Quidraro durant* la raccolta ien erra. rer»o le ore 20. in nn prato t- 4 ;-, J9 

Hi ergosto o. d< . !If fi rmr per p»tiz»nf contro il Pat- «elitario in località Ponte Buttare l na 

ronfandn a to At'antlco. Certi Italo S-retti e Anto- ragazza di I* anni. M ILI... è .tata de- V^NEIDI' 

n-n Vf.nff »! rnnn r.rni n-'— Vi iarlnn: ' flors.a con vioVn/, dai "ed eenne Pa. _... __.... , ..._. 11 . .r sa 


il signor Re Simone? 

I.-ANSA coman'ca: « Un Incidente — a 
quanto *1 af-prend. da'Ia Questura *— fi 


Una quattordicenne violentata 
dà un ortolano di 16 anni 


i ni© M»ntf .«! xnnn reca'i 1 fiorata ron vio f fnra (fai «rij-rcnsir P»- 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


lolle* Roman* della F.G C. 

Il Comitato ha esaminai» l'attività 
•volt» dalla gioventù comuni»!* negli 
attirai giorni e culminala nella gran¬ 
diosa manifestazione di domenica att'A- 


, 1 », rwvnolari LE PRIME muctic wu sv.unt noiuio «*•- u.^> i.v;. osi , »'*« — u».a>- sf-rmia oaoz a - ai — "«*•« r.osj.o 

nwe . coS è «a-r.v xe. ..V \ za ed efietti esteriormente spet.acoari. »l , , zero - Aclaro.igri: U ra« lei p-jirle - fiate U 7-., - Wm: 

Idoni i fica tl per nome • <Mgnorn« IR^%,TAN iliaco. — Bataan CorriM poa( , Bi-a»n ». diretto da Taj Gameti, -«ir, •r.p,--. — i ?? io: càie*, — imiti,»,: ia Fraacii — Oittctltài: Tisjnpfa 1 W<- 

nV Ù rafani^M^Furtmco deì 27 ùZèZJ TèZ ZèZ de-. intero! chr h * u w: ° ,ono d: «privare «ai nostri Eiia -ral* - ire,.!»: Lo ss-nrr e,; <he«t - Sa.-,-**'** ~ Ori*: Fiscuis 

fine il numero ce.l * dra„mat.sh tappe de..a .-erra ant.giap- scPfr!I ,5 eoa alcuni anni dl ritardo. Vi _ Aliena- Dgello a 5 l:t»-j> — Alir*: (he- — OfUTi*M- (>-»<•» à«-» • ara — Pzleiiri..- 

febbrito. riva «là in vendite li 24. «- poBrse. le sanguinose ritirate dri r tzup- „„ „ ,, orl . -, una nattug!:» to- ... tv- . Tu T-.:: . ” . Y-l \ è 


lanche se con qualche soverchia indu’.gen-. mi: Prls'.ca-.eh del ><110 — Alba. Gera »-1 Ijreau doovi • 


Miai» Mars»; f.q-olo 


U1 , M f.BI 

Micistm eiliUn: «h ^7 Anche IU0N Romft 

ì^j « 31 ;:or e n*».. rqt? r«nzi. 

volpi argentate 

Sii. Pmtjiias: »’> 19.70 is-enV.» 7 . 3 WWW ■ HIIWLIl I FW I k 
I «spessitili del «tinti, forili, »!> IP MBM BntìcipO 

Se». Ceaicttll*. »lì* i>*erV>» «trivi RsttsIlUCIllC 

Clt adititi tlaspi che r .- t bzsc» rtt raio 1.500 - 2.000 IDeDàUì 

T 0 Szìs* * H tltrA -y*+*s.z'> - - - 

jt: :» FH 

I rnpvmtili Q*«in THU-r:«. PELLICCERIA CATANI 

vivo. Trarrle. Pr.ii y, a p Q 43 ppJmo p , ano 

zero. Cr.Vciu. «, Tri "t >. ____ 

19 rr^. :a F«l. 

larifte Pompe Fune&ri 

rilifTift» iti!» stai» <. .«né. 5 »i 8 oc. A. ZEGA A c. 

:> 17 r Fei. A ROMA NON HA SUCCURSALI 

i: 32 v. Romagna - Tel. 43528-43590 

Strr.a jsbilia: C«B.t. 4: remi e r»a:t ' 

fi- ’ ! s ■ w , u .. „ PAGAMENTI RATEALI 

Ingssi, tsitrtii». i trrsp all, I. n Fe<. 

ad impiegati Statali, Parastatali, 
GIOVANILE Comunali e dipendenti Enti pub- 
I ucftfu titl.ih mnmìin fall* f«- blìct (senza alcun aumento *>ui 


PlliJTlft» iti!» Sili» Gigli 4. mori. 5*1 

»:> t; r Fei. 

STEFEA. t ee xN,.* je3 4» ly.-r; »!> li 
;b »:» Ricco 4. 5, b?.r. le. 43 
Strr.a gabbi ili: foiz.t. 4; -e *ré -. e r»a:t 
WS vo »'e 18 » Fe4 

lupi!» tsltrtii». i c»T57 all, 17 n Fe4. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 


.. .......... ... ----- ■ • -- amala. i \ r - e»l — VliVB»!»: li * — Win; UVil» ..... . . . Al lv.in»l 

anni di ritardo. Vi __ Atfim: Duello a 5, Utcalo - Astri: Qw- - OiUTitMi (hts'.t ieer* * ar« - P.lestnai: » l,i >*4?* *»=« > K U|prezzi di listino). 


: Dl SE- 
■»l*n fi*- 
it. i c*a 
»rf»3ì tra¬ 
iti lavtra 
j.: -Kt 
Ultlfo* 
19 (i:ini 


ALCUNE TARIFFE 
PER L’INTERNO 

AUTOFUNEBRI al Um. L. 3» 
TRASPORTO 3* L. 3.927 

TRASPORTO 2' L. 8.637 

TRASPORTO 1-2 L. 16.943 

TRASPORTO I* L. 34.250 

RIMPATRIO SALME 
CADUTI ALL’ESTERO 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


Si effettuano trasporti dl militari 


finita. Il »... v. V del Momento A» ,-cri le è statò destituito’ Non le serri- tntrov’-onl oom!co-**ntim*n’»:t o retorica- presenza tra gii interpreti di «divi» co- Calice»’.!». Bru eirerre < .?>*=•_ ~ Cntral* il , *. va t - -—— 

rtsporto al.r vostre domande sai f>ro- bra che questa destituzione rop?r<- meni» eroiche, che hanno invece mf*r- re* Robert Tay.nr e George Murphy non W-.^ i. *i-.j;e — Cm-Sitr: g,n e **•’* ,*’ 5 7*^*: * CONVOCAZIONI A.N.P.I. c, dt militari 

h'emm della nortanitrancine della Stefer: senta un riconoscimento ufficia:® cito il maggior numero d'i film aaeri- disturba rorrogeftettà de! complesso, da _ a»ii»; Tr.r-veier. òe! ^*si a, — - ,Tlr *- ir Si effettuano tra-porti di mu ari 

«F poiché il signor P B. de rr-iti cella incapacità dtm.cwurote da que- cani ispirati al recente conflitto Sa gre- cui ec.-r J’e The mas Mitchell. Caj, <, L fX ra: U risa i,‘. -^r: *m~i. ì ** ~ area o - $•*- T*fb i ptrbfiMt * totr.K. 4 T nsieeen- v dvili dalla GERMANIA, AU- 

» duro • capire (fi è molto che te ne magistrato nel presiedere U prò- sto ate.vsc piano di «otrteti dt coatermto. TEATRI eoa? r.e. - Celeaa*. B*r» rxrnsa « *i»! Vtm.ro nVfi.ca » i - fggerturna: Tmure.» «c.» ronvy. per fve»u STRIA, FRANCIA, TUNISIA, COR- 

accorto) noa ci rc»la che rimamter’o ___ADUA53: Tei*, «re 21: . Bada cV U ata- - Celiti»*: Sa* V.'eu* « ii .avi ere — !£**'• ~ Tn*” 1 .: T.-tf-d:» * '*?*11* — *« » st: U'i.. *» a Solvs^riose * ’ «•*. SICA, JUGOSLAVIA e GRECIA a 

• tutto quanto .cr-Tcmroo dal giorno del t ! rio * — IBT1: Keeala Taatco della fri,* it Carta: I (Ultra rinli — Criitall*: F«« ia P 1 * 1 :*' 11 — rugala: le » patta b ** r * u’rr»...ee fi . .uohitimenle minime, coiti- 


T»fb i partjfusi * peir.K. 4 Trtsieeen -1 f civili dalla GERMANIA, AU* 


|»t* accorto) non ci re»t« che rimandarlo 


• tutto quanto »crÌTemroo dal giorno del t 

d:«a«tro di C’impino a l'altro ieri ». | ^ J 

F'na scappatoia comoda, jmparafa dai j f 8 ni A 

gesuiti, quella di non rispondere con un 8 U I J1 

Beffo si o no. .Voi, naturalmente, non 

ri «iamo andati a rileggere sn he; nienfr ——--- 

* così, ben ricordando qielTartiroleitv ,, VIU « a 

rfe? Moir-ento. che provocò poi fattuale 0G ' 1 - BWTID1 12 -3 Fa» 

chilometrica polemica, restiamo sempre ~ ’■ *■*’;, 'I* *..« •:« X.5A * tri 
piò condii fi de! sospetto minale che al * * f* 1 '' r * 

frnrt Reali no C arbont si voglia favorire '*■ • far!*fle»V> ttaluto tpjri 

fua.VAr privato, ai danni di un'Azienda ■*«» <♦••« liatrestij:*. f* ? sV' i * ,e ‘ n 

|h# é proprietà del Cornane, ovvero del * r * f * 4 * ,^- wl ~ talli* 

ttltadlnt. battagli a 4i faia.to. 

lì tifi. V. V. se ne rietea ora fuori WUETTEW DEHOCUTOO - 'tt-.i u»< 


Tri»»?»: Il bjo» Sasariiai* — Tgxeala: 


i>se« tana b, woi-t to «n ureei io. VMRiai m *• — Eicilntr: 4a!et» — Iirmi: t*-.a»Ji pttr. * B . nm 

*»;!» CON Còlli • Da eosror*, 4»t»w «ì 20 «ila AIUUOM: «**?• ri». « àtei La *raoiHta — Fiaaat: Fecn-va f»ì!e — Maatoia: L’aa- ntolliu 
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FEB ELE PM MICO 

IL M AGGIO 

FIORENTINO 


II giorno 4 , colla prima elui¬ 
zione ridia nuova opera di Pi/., 
zoili, Vanna Lupa, è cominciato 
il dodicesimo Maggio Musicale 
Fiorentino. Come tutti sanno, 
questa importantissima manife¬ 
sta/ione negli ultimi anni di gnor- 
ra era stata ridotta al silenzio; 
con danno grave non miIo (iella 
vita musicale italiana, ma dello 
stesso movimento turistico fioren¬ 
tino. A un certo punto, ci si trovò 
anche di fionte alla distru/ione 
materiale del palcoscenico del 
Politeama. Pure, gli «akiorzi del- 
ramministrazione comunale, la 
stessa volontà della cittadinanza, 
vinsero questa difficoltà ahbastan- 
za presto. Il Maggio fu rimesso in 
piedi alla meglio, e due anni fa 
ricominciò la sua esistenza. 

Si trattava, tuttavia, d’iin’cM- 
stenza piuttosto precaria; la scar¬ 
sezza dei mezzi, le difficoltà or¬ 
ganizzative (Fogni genere furono 
tali che. nei due anni pascati, la 
manifestazione ebbi, dell'autenti¬ 
co Maggio Fiorentino, (piasi sol¬ 
tanto il nome: i suoi caratteri fu¬ 
rono quelli di una breve stagione 
' normale ». di quelle che qualun¬ 
que città in possesso di una buo¬ 
na orchestra è in grado di svol¬ 
gere. Fu, comunque, il segno 
della restaurazione; perchè intan¬ 
to s’attestava la volontà di man¬ 
tener vivo il ricordo del Maggio, 
in attesa di tempi migliori. 

I quali tempi migliori sembra 
che siano arrivati, appunto que¬ 
st’anno. Non ci piglieremo dav¬ 
vero la responsabilità di giudicare 
una stagione nel momento in cui 
è appena cominciata. Tuttavia, 
basta scorrere il cartellone per 
intendere che, almeno all'ingros- 
50, siamo tornati sopra un piano 
elevato c degno della tradizione. 
Tradizione che, naturalmente, nes¬ 
suno vorrà concepire come inca¬ 
pace di progressi e innovazioni; 
ma che comunque, nelle sue gran¬ 
di linee, è quella che dà al Mag¬ 
gio Fiorentino una fisionomia sua. 
diversa da quella di qualsiasi al¬ 
tro festival musicale del mondo, 
rendendolo in certo modo insosti¬ 
tuibile. 

Le caratteristiche fondamentali 
di questa tradizione stanno nel 
distaccarsi a un tempo sia da 
quelle delle stagioni teatrali e 
concertistiche cosiddette « norma¬ 
li », sia da quelle delle stagioni a 
carattere sperimentale. Le prime 
infatti, pur ammettendo in misu¬ 
ra anche notevole novità e riesu- 
mazioni, si fondano però, essen¬ 
zialmente, sul repertorio; e perciò 
in esse rientrano anche quei gran¬ 
di fpstivnls internazionali (come 
Salisburgo, Glyndebourne, c simi¬ 
li). i quali derivano la loro « ec¬ 
cezionalità » soprattutto dal livel¬ 
lo delle esecuzioni. Le seconde, dal 
canto loro, ammettono largamen¬ 
te lavori di interesse soltanto 
culturalistìco, oppure « novità » 
di scarso o nessun avvenire; han¬ 
no infatti funzione di semplice 
esperimento, quasi di prime eli- 
minatorie. 

Tutt’altro è il Maggio Fioren¬ 
tino. Da un lato esso tende ad 
ammettere lavori di repertorio 
solo per eccezione: e giustificando 
la loro presenza solo per una loro 
€ presentazione » di tipo speciale 
(esecutori di primissimo ordine, 
intervento di complessi stranieri, 
u«o della lingua originale, ecce¬ 
tera). Dall’altro, esso sceglie le 
novità e le riesumazioni in base 
a un criterio che supera di molto 
quello puramente sperimentale. 
A questi lavori si richiede cioè un 
alto interesse artistico; almeno 
tendenzialmente, si mira a sce¬ 
gliere cose tali da poter successi¬ 
vamente entrare nei repertori co¬ 
muni. 

Bisogna riconoscere che. per 
buona parte, il cartellone di que¬ 
st'anno mostra almeno la tenden¬ 
za ad attuare questi principi. Va¬ 
rie difficoltà pesano ancora sulla 
sua organizzazione: principali. la 
crisi in cui versa in generale la 
vita musicale italiana (donde la 
rarità di complessi di prim’ordine 
da utilizzare), c il deplorevole ri¬ 
tardo con cui arrivano le sovven¬ 
zioni. 

Altro difetto è la scarsezza di 
musica contemporanea; la quale 
non ha mai avuto, nel Maggio, un 


peso preponderante, ina i he pure 
non deve esser ridotta a cosi 
poco (Vanna faina di Pizzetti, 
l'oratorio Thyì C.laes di Vogel. e 
un concerto di cui ancora non si 
conosce il programma, oltre ad 
alcuni balletti: un po' poco, per 
una stagione ili ben due mesi). 

Comunque, la stagione teatrale 
s’annuncia nelle tradizioni miglio- 
ri. Fs«a fa perno, per la parte 
straniera, sulla settimana mozar¬ 
tiana offerta dalfintero comples¬ 
so della Stnatsoper di Vienna (le 
cinque opere piu celebri di Mo¬ 
zart, più un concerto sacro col 
Requiem e F-loe Veruni), c su 
otto serate del c 'ndler‘s Wells Bal¬ 
le! di Londra: vale a dire del più 
celebre complesso di ballo del 
dopoguerra, tuttora sconosciuto 
in Italia. Serate clic non avranno 
un interesse soltanto coreografico, 
perchè ci faranno conoscere an¬ 
che alcune novità musicali, tra le 
quali citiamo quella, attesissima, 
del maggior compositore sovietico. 
In ( cnercnfnla di Sergio Prokofief 

Per la parte italiana, oltre alla 
citata novità di Pizzetti. abbiamo 
VOrfeo di Monteverdi, nella poco 
nota trascrizione di Vito Frazzi. 
L'Assedio di Corinto di Rossini, e 
una serata di opere comiche in 
un atto di Cimarosa, Pergolesi e 
Cherubini. Di grande interesse è 
soprattutto l’opera rossiniana, ri¬ 
facimento per il pubblico fran¬ 
cese del Maometto lì (scritto per 
iì pubblico napoletano), e nota 
solo ai musicologi. Ma anche le 
altre valgono la spesa dell’allesti¬ 
mento. essendo cose praticamente 
ignote. Quattrocento romani, è 
vero, sentirono qualche anno fa 
l ’Osteria portoghese di Cherubini 
al teatro delle Arti: ma in quale 
esecuzione! Basterà dire che uno 
dei personaggi era interpretato, 
con clandestina ilarità dei presen¬ 
ti. da Mvri.im Petacci. improvvi¬ 
satasi per l'occasione cantante di 
grido. 

Anche la tradizione dello spet¬ 
tacolo di prosa all’aperto, e quel¬ 
la del congresso internazionale di 
musica sono rispettate. Lo spet¬ 
tacolo di prosa sarà il Trailo' e 
Cresstdn di Shakespeare, tradu¬ 
zione di Gerardo Guerrieri, regia 
di Luchino Visconti. Il congres¬ 
so, oltre ai più illustri rappresen¬ 
tanti della critica musicale ita¬ 
liana, adunerà celebri nomi stra¬ 
nieri, coinè Strobel, Mooscr, Ro- 
Iand-Manuel, Schloezcr, Fleischer, 
Lcibovvitz, Cray, Pinchcrlc. Toye. 
Sarà anche commemorato il cen¬ 
tenario di Chopin con una con¬ 
ferenza di Fausto Torrefranca se¬ 
guita da un concerto del pianista 
Casadcsus. 

In conclusione, staremo a vede¬ 
re. Ma intanto, diamo atto al sin¬ 
daco di Fircuze, al soprintendente 
Yotto, al dinamico direttore arti¬ 
stico Siciliani, che la loro fatica 
si annuncia tutt'altro che vana. 



UNA PO CO DIGNITOSA V ICENDA 

11 figlio di Mazzola 
ritr ovato a Mila no 

Il disgusto degli sportivi e degli ammiratori del 
campione scomparso - Il ragazzo è febbricitante 


TORINO, il 


dei Cambia.eri di Tornio si sono 
presentati questa sera alia signo¬ 
ra Leynant, che gestisce un risto¬ 
rarne ni eia Sala a Milano, por 
/ari: restituire il figlio di Macco- 
la, Snndnno. 

Questi, m seguito a uii’ord.utili¬ 
za del Guidile del Tribunale dei 
minorenni, dorrebbe ritornare atta 
/annulla Gaudini di Borgo San 
Martino, cui era stato a/J’dato dal¬ 
la seconda moglie del calciatore, 
Giuseppina Cntrone. per desiderio 
del rìe/iiiito. 

L’arv Santoro, che dijende gli 
interessi della prima moglie Lim¬ 
ita Rannidi, subito interrentito. Ita 
dichiarato di rendersi conto che 


Due sottuffetah tale provvedimento mira soltanto 


a ristabilire temporaneamente lo 
stato di fatto precedente, fin es.bi- 
to eomunqueu ai due ttìtluufjic.ah 
un certificato medico, nel quale è 
fatto presente che Sandnno si tro¬ 
va febbricitanti a letto ed e per 
il momento intrasportabtle 

/ carabinieri si sono allontanai', 
tornando poco dopo con due med.- 
ci fiscali, che banuo consultato co¬ 
me effettivamente il piccolo San¬ 
cir,no abbia una temperatura 
di 37 5 

Gl< sviluppi della tenenza si 
avranno quindi domani 

Certo, morto Mazzola, il bambi¬ 
no spetta d> diritto alla madre Ir- 
gitt-ma. cioè alla signora Rannidi 


FRAGA — Il grande scrittore democratiio cinese Kuo Ma Yo (il primo 
a destra) riceve la lauiea di lettere «ad honorem» dalle mani del 
Rettore della prima Università cecoslovacca 

A'ANCITA E MORTE DEE BLOttO DI BERL1XO 

91 pretoriano Clay 

ha pe rduto la guerra f redda 

Come il generale americano inventò il ponte aereo - Una signora con il 
veleno - Dal Piano Marshall all’incontro di Jessup - Schumacher è triste 


ri Generale Lucius Clay vuole 
rimanere fino atrultimo a Berlino 
per festeggiare lo sblocco della ca¬ 
pitale tedesca. Le agenzie dicono 
che tl generale è invecchiato tutto 
di un colpo questi giorni: il suo 
aspetto è stanco nonostante non 
abbia ancora 51 anni. Era un uffi¬ 
ciale brillante, dicono: un ufficiale 
che. promettaci bene, pieno di ri¬ 
sorse e di intentila. Ora gli c toc¬ 
cata la più grave sconfitta della 
sua uta. ha perduto la battaglia 
del ponte aereo. Cd ora hit. con 
quel nome pretoriano se ne torna 
a casa a pescare. 

Brivido a tutti i costi 

Clay e vecchio perchè gli pesa¬ 
no i 52 morti del ponte aereo di 
Berlino, quei giovani che egli ha 
fatto morire in omaggio alla guerra 
fredda contro l'Unione Sovietica. 
Aveva sviluppalo tutta una sua teo¬ 
ria sulla guerra fredda, era rius'dto 
anzi a creare a Berlino l’atmosfera 
cupa della città che si trova in zo¬ 
na di operazione, soggetta al caro¬ 
sello dei bombardieri aerei. 

Il ponte aereo, l'operazione Vtt- 
tles. è venuta a costare ai contri¬ 
buenti americani a tutto tl 25 apri¬ 
le 173.498.600 dollari ai quali van¬ 
no aggiunti 10 400.000 dollari per 
l'usura degli aerei senza possibi¬ 
lità di recupero. Per il contribuente 
inglese il ponte è costalo comples¬ 
sivamente 200 mila sterline alla 
settimana, complessivamente ster¬ 
line 5.850.000. 

Una maniera dispendiosa per ap¬ 
provi igionare una città, ma per 
gli occidertali era preferibile a 
quella normale delle vie terrestri 
dal momento che l'operazione Vii- 


V TERMINATO IL «PROCESSO DE LL’ALABARDA,, 

Faotto condannato 

alla pena dell'ergastolo 


BRESCIA. 11. — La Cotfe d'As¬ 
sise ha oggi condannato alla pena 
dell'ergastolo Alfredo Faotto. rite¬ 
nendolo responsabile di omicidio 
premeditato nella persona del con¬ 
te Pellegrini Malfatti, omicidio av¬ 
venuto in oscure circostanze la not¬ 
te del 30 aprile 1947. 

Si è con c.liso cosi l'appassionante 
« processo dell'alabarda », che ha 
veduto nel giro di pochi giorni un 
dibattimento serrato e drammatico, 
pieno di colpi di scena e di inco¬ 
gnite. Si è concluso con una sen¬ 
tenza che ha lasciato In dubbio 11 
folto pubblico che proprio ieri ave¬ 
va applaudito al termine della ar¬ 
ringa difensiva, manifestando la 
sua simpatia per l'imputato e au- 


sidente. 

Subito dopo 11 delitto, che fu 
chiamato delia « alabarda » perchè 
una punta spezzata di questa arma 
fu rinvenuta vicino al cadavere 
dell’ucciso, tutti i sospetti si ap¬ 
puntarono sul Alfredo Faotto. Il 
Faotto era divenuto cognato del 
conte, avendone sposato ia sorella. 
Egli nutriva per il Pellegrini, nella 
cui casa era venuto ad abitare, una 
sorda invidia di cui non faceva 
mistero. 

Questa circostanza, unita al pre¬ 
cedenti del Faotto, che versava in 
cattive condizioni economiche, con¬ 
duceva vita avventurosa e si ab¬ 
bandonava spesso a relazioni extra- 
coniugali. hanno convalidato i so¬ 
spetti. 



LUCIUS CLAY, che qui \edcte in 
una gustosa caricatura è il grande 
sconfìtto della « guerra fredda ». 
A lui si deve l’invenzione di quel 
ponte aereo dì Berlino che è co¬ 
stato agli S.U. molti dollari e 

la perdita di molto prestigio 

tles serviva a dare a Berlino un 
aspetto di guerra e al mondo la 
sensazione che là si stessero gio¬ 
cando i destini delta cosiddetta ci¬ 
viltà occidentale. 

Certi giornali come il New York 
Times fecero rabbrividire t lettori 
parlando del colpo di stato che t 
sovietici preparavano e raccontarono 
di una certa signora clic « terro¬ 
rizzata all'idea dell evacuazione da 
Berlino delle potenze occidentali, 
porta sempre con sè una fialetta di 
veleno * 

La questione di Berlino sorse 
quando nel marzo del 1948 i dele¬ 
gati occidentali rifiutarono di in¬ 
formare il Consiglio di controllo 
quadripartito con sede nella rapi- 
tale tedesca, sulle decisioni rag¬ 
giunte nella Conferenza anglo- 
franco-americana di Lond'a sulla 
Germania 

Il 5 giugno gli occidentali firma¬ 
no gli accordi di Londra con i quali 
stabilirono la creazione di uno sta¬ 
to separato della Germania da in¬ 
tegrare net piano Marshall. K la 
violazione flagrante degli accordi 
di Potsdam, è la violazione degli 
impegni quadripartiti di risolvere c 
discutere insieme con l'Unione So¬ 
vietica il problema della Germania. 

A queste provocazioni l'Unione 
Sovietica rispose con il blocco di 
Berlino, con le restrizioni del traf¬ 
fico che erano destinate ad impe¬ 
dire la disorganizzazione della cit¬ 
tà attrai erto il flusso del marco 
occidentale e le spogliazioni delle 
attrezzature industriali della città 
perpetrate dagli anglo-franco-ame¬ 
ricani. Mera misura di sicurezza 
che doterà dire alt ai tentatili di 
« occidentalizzare » la città Fu al¬ 
lora che il Ihpa'tirrrnto della guer¬ 
ra americana xnientò il ponte arrco. 
escogitò cioè di passare a Berlino 


attraverso la finestra perchè con 
il suo <oir.portamento offcnsuo si 
era fatto chiudere la porta della 
Città dal suoi padroni di ra r a 

Poi siccome l'opiinm ir pubbli¬ 
ca non poteva bersi la storta che 
il blocco di Berlino rfoiesse t alrre 
una guerra, st rei arono da Stalin 
e finsero di voler trattare. Le trat¬ 
tative naturalmente fallirono per¬ 
chè non coni cuna ai bellicisti oc¬ 
cidentali smontare l apparecchiatu¬ 
ra della crisi di Berlino quando 
questa scrina come falso scopo per 
poter intanto condurre a termine 
i foro piani retatiti alla creazione 
in Germania di tino stato occiden¬ 
tale c quelli relativi alla prcpa-a- 
zionc del patto Atlantico che docc¬ 
ia intimorire, secondo i calcoli dei 
ran Forrrstal. le forze della ; are. 
e quelli relativi al rifiuto dei pro¬ 
grammi di riduzione degli arma¬ 
menti e del controllo della bomba 
atomica 

Alla fine delle conversazioni di 
Mosca dell'agosto 1948 gli Stati 
Uniti pubblicarono un Libro Bian¬ 
co in cui si ammctteia che l Unio¬ 
ne Sovietica manteneva il principio 
del regolamento delle questioni te¬ 
desche su una base quadripartita 
senza jxtrre come pregiudiziale la 
condizione dell'aggiornamento delle 
decisioni di Londra da parte degli 
occidentali. Si arrivò al tentato o 
ancora di Marshall di divid'TC 
l'OS'U sulla questione di Berlino, 
èie nacque invece la mediazione 
Bramugha 

/ risultati della mediazione ven¬ 
nero accettati dall'Unione Solle¬ 
tica. ma non lo furono dagli occi¬ 
dentali sebbene essi stessi l'avesse¬ 
ro sollecitata. 

Un criptocomunista? 

Il Ministro degli Fstcr-, argentino 
aveva reso, nonostante la sua buo¬ 
na disposizione verso le pretese 
anglo-americane, un cattivo servi¬ 
zio agli occidentali. I suoi responsi 
vennero ignorati, a momenti lui. 
Sfin/stro di Prron. venuti accusato 
di cnpto-camfiniimo. Si stava ta¬ 
rando il Patto Atlantico e non si 
ammettevano interferenze nei la¬ 
vori del pretoriano Lucius Clay. 

Ma nè tl Patto Atlantico, nè il 
ponte aereo, nè la dottrina di Tru- 
man nè gli aiuti a Ciang Hai Scck 
sono serviti a fare indietreggiare 
minimamente I Unione Sovietica e 
il fronte delle forze della pace. Ol¬ 
tre il blocco di Berlino non *1 an¬ 
dava e non si va- i popoli non 
hanno bevuto le montature guerra¬ 
fondaie e mUmidatrici della stam¬ 
pa occidentale 

Un bel giorno il delegato ameri¬ 
cano Jessup. raccontano le agenzie 
americane, si incontra al bar delle 
Razioni Unite a Labe Sticoess con 
tl delegato soriet-cn Malti- e gli 
chiede sdì spiegare i partirò’an 
dell'interi ista di S.'alm al corri¬ 
spondente deJl'lR'S nel terzo para¬ 


grafo concernente tl problema di 
Berlino nel quale si fa accenno al- 
t'abnhzionc delle restrizioni senza 
parlare della tallita unv a di Ber¬ 
lino t Che cattila memoria e che 
cattivi lettori questi diplomatici 
americani! 

Bali incontro di Jessup si svi¬ 
luppano i colloqui prima bilaterali 
c poi quadn/xirtttt sulla Gerii.anta 
e alla fine gli occidentali accettano 
ciò che ai ci atto rifiutato nell'ago¬ 
sto del 48 le ioni crsaziom qna- 
rtnj/artitr sul pr<,bh'ma tedesco il 
ritorno eoe alla procedura intro¬ 
dotta a Potsdam. Da ques'o mo¬ 
mento lo sblocco di Berlino non esi¬ 
ste più per gli occ.dentah non è 
servito a giustificare la loro jxili- 
tica di divisione della Germania. 

Oggi gli anglo-franco-amcri'ani 
tornano a trattare con l'unione So¬ 
vietica: per questo la popolazione 
di Berlino è in testa anche se qual¬ 
cuno è triste mine U leader so¬ 
cialdemocratico Schumacher o come 
Clay che attende di tornarsene al 
suo paesello per dedicarsi al nuovo 
sport, forse più redditizio del pon¬ 
te aereo, quello della pesca 


e non si sa per quale ruq’one il 
giudice si sia opposto alla cause- 
Vita di Snntirmo alla Ranaldt 

Apprendiamo che e slato .mpos- 
stbile al Comando dei carabinieri 
rintracciare la Rannidi r la madie 
di Mazzola; le due donne sono par¬ 
tite da Torino per ignota destina 
zinne 

Un’altra grave questuine i>a ri- 
solta ne! piu breve tempo possi¬ 
bile' la Rannidi vuole che la salma 
di Mazzola venga sepolta a Cai- 
sano D Adda, menile la madre 
dell'ex calciatore vuole che renqa 
sepolto a Tonno II Prefetto anco¬ 
ra non u c pronunciato m mento 
Ha rpso noto che In sua dee suine 
si potrà conoscere solo nella fjtor- 
nnta di venerdì prossimo 

Ma sembra rhe uno vera e pro¬ 
pria decisione può essere emessa 
soltanto dal Tribunale 

Per quart 'o riguarda IVrerfitii In- 
scinta dq Mazzola questa sembra 
meno compl-cata Mazzola per te¬ 
stamento ha Insellici un terzo dei 
suo' beni alta sua spi onda mngt'e, 
Giuseppina Cutrone r due ter-» 
ai figli 

Una notizia che ha suscitato una 
grande eco e che Mazzo’n al mo¬ 
mento della sciagura risultava ce¬ 
libe per il nostro Stato Civile, figli 
si era infatti separato dalla Ranci¬ 
di per mutuo consenso davanti al 
Tribunale di Tonno nell'autunno 
del ’46. U .0 ottobre del '47 il Tri¬ 
bunale di llfov in Romania accet¬ 
tava VaunuUamcnto del matri¬ 
monio 

La Corte d’Appello di Tonno da¬ 
va validità alla sentenza del Tribu¬ 
nale. ma il matrimonio di Mazzola 
e Giuseppina Cutrone non è rico¬ 
nosciuto dallo Sfato perche la ce¬ 
lebrazione davanti a un ufficiale di 
Stato civile non ebbe luogo in quan¬ 
to In prona moglie prororò un at¬ 
to di opposizione per mezzo del 
Procuratore della Repubblica. Dun¬ 
que nonostante il suo matrimoìfn 
celebrato con Giuseppina Cutrone 
poco tempo fa a Vienna. Mazzola 
risulta in Italia rpMbe 

Certo questa vicenda familiare 
rhe si immilla dovei la morte del 
camrrnne. e assai penosa per mot¬ 
ti. scandalosa 

Qui a Tur,no tuffi gli sportivi e 
anche i non sportivi ma comunque 
legati alla buona reputazione di 
Mazzola seguono con prende imr- 
rrssc ciò che le cronache dei gior¬ 
nali imbastiscono agni piomo infor¬ 
no alla vicenda Uno molto noto ne¬ 
gli ambienti s/rortivi c che non vuo¬ 
le che d suo nome venga pubbl- 
cato ci ha dichiarato tcstrr.lmentc 
con tutta franchezza• » K veramen¬ 
te immorale ciò che sfa accadendo 
in seno alla famiglia Mazzola. Non 
si e voluto neanche rispettare per 
un po’ di tempo il segno di lutto- 
dopo pochi giorni dalla morte sono 
sorti nuovi cavilli e nuove beghe » 
FIKTRO SARF1 
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Il pncumotorcu r 

M. A Roma, V PI...... \ 

Mon'ero'.onclo S lì v. . .. 

Castello. S D 

I crii }Ki ta ii L :.i a u M / 11 
tponaendo ad a < um l- ttori h i i oc 
qualche notula sola t ut» < <.ov, 

f argon ent(> e >•.u,l i tasto r >a uni 
latita purtroppo <n>s u fri q*tui‘ 
date le roiiuuioui ai trite ia <.il 
la nostra pipata .olii Multi ictt ni 
u.e m aoivaudauo ugnerà no:un . 
parta o/u a ente mi illudono in ,o 
sa finis »te il pm un o'o-a. t. 

Ridia tubi colon del ptdmoaV si 
possono aure due iati: Uno piu 
/iiion. ole in cui fu a »a!f lUf del- 
I ori/iiiuimi nei min ad a. eie m- 
giom del germe c si ha la guari¬ 
gione delie {estoni n raiant* nft 
protessi di ev attizza.ione Pur¬ 
troppo molto messo quitto non 
armene \pccu quando il malato 
non si pno ne alino mare ut ru¬ 
rale a dot eie, r si ha allora la rii- 
tur a del pervie si ilh barriere < he 
I organismo gl i a ita creato intorno 
pei tU/encic m il voivonc nrllr 
zone .*1 ito it fWO/io r*a arrjta'o, 
icari is, e e si ha la mima-ione del¬ 
le (Osi dette calerne rhe tu pia¬ 
tiva non sono altro che dei buchi 
par o meno prandi nel bel me.zo 
del palinone in questo piooesso di 
fot inazione delle calerne /tossono 
vi ture interessati rìrt tasi sangui- 
gin di cut il polmone i /tarli,-ri- 
lai mente tu io il sangue fuoriesca 
dai casi lesi ti iena nei broiuhi 
r ' iene s/iurgato si ha cosi I emot¬ 
tisi 

.Voi jKHVnmo paragonare il poi » 
mone a un so /fin tto che dilatati » 
dosi aspira aria, e la carvia tidu* 
cendosi di volume, quando per <4 
processo tubcrc-alare si è tonnata 
una ( aroma che contiene tem* 
pre una grande quantità di yermt, 
questi tengono aspirati da questo ', 
continuo movimento a soffietto e 
mandati in altri punti delio sfesso 
polmone o nel polmone dell’altro 
lato; e c^ perchè i vari punti di 
uno stesso polmone rd I due pol¬ 
moni fra ln-o (owunirano ampia * 1 

mente per merco detta rete bron» ‘ 
riunir Si ottiene c osi una dxtfu - 
«one del processo che intzialrnenffS 
era locahzza'n tu un solo punto, 
eoa ulteriore distrunniie del tes¬ 
suto polmonare 

Rot possiamo opporci a questa 
et nluztnttc comprimendo tl polmo¬ 
ne malato mediante dclVarui cha 
urne iniettala nella cantò pleu¬ 
rica che si (rota tutto incorno at 
;oJv:i>n<\ ques'i rimarrò schiaei-a- 
to pmo di funzione e non aspi¬ 
rerà nè diffonderà più germi; t im¬ 
mobilita del polmone 'a orisi'* 
d altro canto la cicatnzzazionr del¬ 
la raicrna le rii» /xirrfi non sorto 
più sollecitate ad un mot lineato 
continuo In questo intervento rhe 
in pratica è assai semplice consi¬ 
ste appunto il pneumotorace 

Renato Roma — Un» colecistite 
può ilare dolore alla spalla rum 
la mieclstlte srRuendo ta tatruzto- 
ni de] tuo medico 

DOTTOR X 

Indirizzare la rerrlspondenza al 
Dottor X 1 pag. de « rUnJtà * . Via 
IV Novembre, IH * Roma. 


DONINI AD DA CASA DKhhA CUDTTTRA 

li “miracolo,, c la classe dominante 


Presentato brevemente da Paolo 
Aiatrb tl prof Ambrogio Doninl ha 
tenuto r.el pomeriggio di ieri alia 
Casa della Cultura. rannuvolata 
conferenza <ul trnm « Il miracolo 
cow strumento del!» Classe .domi¬ 
nante » 

L'oratore iniziando ha premesso 
un ch.orlmento alla sua t e«empU- 
flcanonc » storica, delincando 'ra 
l'altro In breve talune posizioni cri¬ 
tiche nel confronti del sopranna¬ 
turale. sostenute dalle correnti ra- 
zionallstiche ed illuministiche che 
limitarono la loro analisi ad alcuni 
caratteri esterni del « miracolo » non 
scasando in profondità e non risa¬ 
lendo alle origini 

Dopo aver dimostrato come la con¬ 
cezione del « miracolo » fosse estra¬ 
nea alla società più primitiva quan¬ 
do lo sfruttamento drU'unmo sul¬ 
l'uomo non era ancora divenuta una 
costante e una condizione di >Ka. 
egli ha continuato nel suo assunto 
chiarendo come la formazione del 
« miracolo » abbia sempre corrispo¬ 
sto al nascere di desideri e bisogni 
difficili a soddisfarsi » causa di una 
Ingiusta condizione di vita c Nella 
misura In cui la scienza progredisce 
e si esaurisce tl contrasto sociale de¬ 
terminato dalla società divisa in 
classi I esigenza del soprannaturale 
tende a «comparire * 


Verendo poi. più partirò"armerte. 
dopo aver toccato punti e argomenti 
(li documenta/inne storica all» ('.sem¬ 
plificazione icra b propla Domili 
ha chiarito tr» I altro come « •*!- 
l'epoca in cui il f'rltstlar.esimo 
espressione e non causa del muta¬ 
mento sociale andava sgretolando i 
rapporti sociali esistenti il miracolo 
si presentava come la speranza del- 
l'affermazione di una classe » 

Come rei,gi la classe dominante 
romana all» spinta sociale del Cri¬ 
stianesimo’ Qui Donini ha sottoli¬ 
neato e documentato taluni tratti 
di questa reazione espressa anrh'ess* 
tn forme mitologiche e miracolisti¬ 
che Biografìe di Santi pagani. In 
ves'r di taumaturghi in concorren¬ 
za con la figura di Cristo Tacito ci 
parla di miracoli operati dall impera¬ 
tore- e cosi anche Svetonlo grande 
fioritura di guanglonl miracolose 
nel temi»’.; d* Eseulap.o ad Atene e 
a Roma drcun.ontate dal ritrova¬ 
mento di ieri c propri ex-vo'o pa¬ 
gani tributati a'Ja deità pagana «mi¬ 
racolosa»- enorme accre«cimento 
r.el numero del templi e delle Im¬ 
magini « miracolose » in tutto l Im¬ 
pero 

Sempre più caratteristica, nei pro¬ 
seguire deli ampia rd esauriente e«em- 
pltficaztor.e è apparsa in seguito la 
verità dell'assunto iniziale del-mi-! 


incoio inteso, come strumento Cella 
clus.se dominante Cos- quando Po- 
nini ha ricordato per esemplo gli 
episodi « rritracoìtette 1 » di imna? ni • 
sacre che muovevano gli occhi aire* ’ 
poca in cui (1524 1 con 1 invasione di 
Carlo V sempre più forte si limai-* 
zava dinanzi alla Chiesa e al Prin¬ 
cipi cattolici la minaccia di una ri¬ 
forma. anche in questo periodo as¬ 
sistiamo ad un intensa fioritura dt 
miracoli a Brescia e nel pistoiese. . 
Cosi pure nei periodo napoleonico, 
il dott Marchetti, per incarico cella • 
Santa Sede, constntò Lecce? ioti nifi à . 
miracolosa di ben 100 Immagini, en¬ 
trate in attività contemporai.cari.ente 
all'Invasione francese tn Italia 

Nelle sue conclumont il prof Pa¬ 
nini. ha poi tra l'altro ribadito I con¬ 
cetti espressi Inizialmente l'eioer 
cioè la concessione del soprannnfu- ; 
tale In natura il frutto lmmed- ito 1 
di una condizJone umane caratteristi, 
ea della società dliisa in classi; e che 
l'accentuarsi delie manifestazioni mt-' - 
racoltstiche concorda sempre nel!» , L 
«torta dei rapporti sociali, con i mo- - 
menti in cui maggiormente la clas- , 
«e dominante sente forte dal dosso , 
Un» spinta rivoluzionaria. Al termi¬ 
ne della con»ersarione. salutata da 
un »a«io consenso »l è aperto vn 
appassionato dibattito eh# si « pro¬ 
tratto nino a tarda ora 


scitando la riprovazione del Pre 
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me si farà poi, per farlo giunge- se Nicola. — Oggi è sabato e lui — Bisogna tenerlo da conto!... /Toni rè lotte di classe... serai... vanti alla porta, domandò: —. 

re a destinazione? non voleva perdere la conferen- — diceva il dottore, uscendo. — — Cominci a parlare un po’ — Grazie. Non sono stanco. Chi è"’ 

_ Ce lo porterò io... za che deve aver luogo stasera-. Sono appunto quei ragazzi che troppo. G:ovanni. Dopo aver accompagnato il dot- — lo' — rispose una voce sco- 

— No, grazie! — esclamò con — Ma è una sciocchezza anda- devono prendere il nostro posto. — E’ perchè mi sento allegro— tore. Nicola e la madre sedette- noeciuta. 

i impeto Nicola. -— Perchè non si re a sentir la conferenza con la quando noi ce nè saremo andati. Vado. vado... Dunque, tu sei in ro a tavola. Dovettero il thè e — Chi siete? 

1 potrebbe utilizzare Viessovstci- testa rotta... ’ dove non esistono nè eontraddi- attera della prigione'* Ti ripo- mangiarono, parlando a bas-a — Aprite! — rispose la i;e;«s 
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LA MADRE 

Grande rorraetrizo di 

MASSIMO GORKl 


kov? — Ho tentato di dimostrarglie- 

! — Volete che glielo dica? Io anch’io, ma non si è persuaso. 

) — Provate. Dategli le istru- — Forse ambiva di mostrar la 

| rioni necessarie. prima ferita ai compagni... — ag- 

I — Ma io allora cosa posso giunse la madre, 
t fare? — Basta! — esclamò Nicola. — 

J — N'on vi preoccupate di Tu non hai più niente da fare 
1 questo... qui. Noi aspettiamo visite, qum- 

Nicola sedette allo scrittoio e di vattene... Nilowna. dategli quel 


1 _ - ; jg a. 


csclamò 


— Una fortuna inaudita! — mai! E non vi deve rinunciare, s’accinse a scrivere. Leii comin- 

esclamò. - Siete stata ad un Lui fuggirà dalla Siberia... cic a mettere un po’ dordme sul- " Yorc 1 

Deio dall’e«er messa in prigione La madre sospirò e rispose sot- la tavola, gettandogli di *anto m il do t£™\ . .. 

rlnvece . st anche quel conta- tov£c: _ Pazienza! Egli sa quel- tanto rapide occhiate; vedeva - **co-° Consegnalo m <ipo- 
». . < * p» io eli conviene— trernsre nella sua mano la pcn— grafia. 

bin°nàt2ra1c m dtì resi» E quclfa Nicola esaltato ballò in piatii na, gli vedeva tutta la Pe™;-» — Ve consegnerò. Non c’e al¬ 

dina comò la vedo chiaramen- esclamando: — Grazie. Nilowna, scossa come da un tremito feb- tro? 

£"!£:. cuore pieno oggi io ^vissuto £i toomerdi un IX ^ ^ “ 

d-tra... Avete delio bene, .lira jmn «j***^' ”£^"5 brigami!... -Vho seduta. Anche vicino 

51 spegnerà mai. Noi dobbiamo bacio... — Pronto! — esclamò lui al- al mio portone ce n’è una. Am- 

destinare alla propaganda d £ s . abbracciarono. zandosh — Nascondete addosso a vederci! Sapete che la rissa al 

villaggi, gente speciale... La v — Egregiamente! — aggiunse voi questo foglietto. Pensate pe- cimitero, in fin dei conti ci ha 

ha bisogno di tante braccia..,. ^ guardandola attraverso gli rò che se vengono i gendarmi vi giovato? In città non si parla di 

— Ah se Paolo e Andrea po- occ j 1 | a u, _ Sarebbe bene che il frugheranno dappertutto. altro, tutti sono commossi., n tuo 

tessero uscire! — disse ella, so- v0str0 contadino si affrettale a — Che il diavolo se li porti! articolo era eccellente ed è ve- 

spirando. venire da noi!... Vedete? bisogna — rispose lei, calma. nuto proprio a tempo. Già, io '."no 

Egli la guardò e abbassò il capo, scrivere un articoletto Intorno a Alla sera venne il dottore, Gio- sempre detto, che ci vuole la lot- 

— Vedete. Nilowna... Quello Rjbin e diffondalo per la cam- vanni Danilovich. ta aperta!... 

che vi dirò vi farà pena, eppure pagna... A lui non farà male, dal — Come mai la polizia si è in- — Va bene, va’!... 
io devo parlare... Io conosco be- momento che agisce con tanto comodata così? — chiese corren- — Oggi sei poco cortese! Da- 
ne Paolo:^ lui'non fuggirà _ dalla coraggio, mentre invece farà be- do su c giù oer la stanza — sta- ♦«-«: !r. rr.r.r.c, r;;*> UW ix>. E quei 
latigluiic! Lui La bù-ugno dei prò- ne ali’opera nostra... go scrive- notte ci sono state sette perqui- ragazzo intanto ha commesso una 
cesso per mostrarsi in tutta la rb oggi stesso e Ludomilla lo sizioni... E il malato dov’è? sciocchezza! Dove sta di casa? 
tua altezza... Non vi rinuncierà stamperà in un attimo... Ma co- — E' andato via ieri! — rirpo- Nicola gli diede l'indirizzo. 



voce, in attesa dei gendarmi. Ni- voce «nnrolichevole 
cola le raccontò a lungo dei com- ^ madre tirA ,, p3 ] et t 0 * ne ’.la 
pagri! che ave^nno vissuto n5ie- cucina entro Ignazio, dicendo al- 
me con iui in deportazione, che legramente: — Ci ho azzeccato! 
ne erano fuggii! e che continua- CO perlo fino alla cintura di 

vano ora il lavoro sotto nomi «^bizzi di fango, la faccia era h- 

* a Vida e 1 capelli ricciuti sporge- 

— E 1 gendarmi intanto non vano da tutte 1« partt sotto al 
vengono — di.-sc ad un tratto Ni- cappe’lo 

cola, interrompevo U proprio _ Da e «ucce?» un guaio 
racconto. — disse a bas=a voce dopo chiusa 


I^a madre lo guardò e rispo«e 
stizzita; — Che vadano al dia¬ 
volo! 


la porta. 


- Virino al portone c’è un* spia 


— Lo so... 

- Sicuro... Ma per voi è ora di 

andare a letto. Nilowna. Dovete h *t.»,^ a r>€bre 

essere stanca... Siete di una re- ch ^,f ' ~. Come? da *** 
sistenza meravigliosa... Quante rispose brevemente 

emozioni, quante pene e come sa- < * uelI ° c 2* r v *? a . v ? to 6 doman : 
pete sopportare tutto!... Solo i ° o: ~ E gli altri due sono stati 
capelli vi diventano sempre più presi? 

bianchi... Andate a riposare... — Non c’erano più-. Erano an¬ 
si strimero la mano e si la- ^«ti a presentarsi in caserma per 
sciamno in silenzio. la leva... Hanno arrestato cinque 

persone compreso Michele. E vo 
sono rimasto... Probabilmente ora 
La madre s’addormentò quasi mi cercano. Cerchino pure! In 

_ subito e si svegliò al mattino, de- pae«e io non ci vado più. per tutto 

stata da un fnrt* <v»ljv> «4et« olio l’oro del mnryAn C’* rr.ccrz de! 
porta della cucina. la brava gente; sette giovanotti e 

Era ancora buio. Dopo di ea- una ragazza, tutta gioventù della 
sersi vestila in fretta, la madre < l ua * e c * Paiamo fidare.» 
fdia, di Da Amici*) corse in cucina e, fermandosi dà- jC, (Continua) ^ 
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